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AVVISO PUBBLICO  

PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI PER L’ACQUISTO DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
DOMESTICO DELL’ACQUA POTABILE 

Art. 1  

(Finalità e dotazione finanziaria) 

La Regione Lazio, ai sensi dell’art. 36 della L.R. 28 aprile 2006 n. 4 (legge finanziaria regionale) e del 
relativo programma attuativo contenuto nella Delibera di Giunta n. 686  del 20/10/2006 “Programma 
attuativo degli interventi relativi all’energia da fonti rinnovabili, all’efficienza energetica ed alla 
utilizzazione dell’idrogeno” – lettera C, promuove misure per l’efficienza ed il risparmio energetico rivolte 
ai consumatori. 

In relazione a tali obiettivi, con determina n. B2158 del 07/07/2008 della Direzione Regionale Ambiente e 
Cooperazione tra i Popoli, sono state approvate misure finalizzate alla erogazione di contributi per l’ acquisto 
di impianti di trattamento domestico dell’acqua potabile atti a conferire alle stesse migliori caratteristiche 
organolettiche, con la finalità di contenere i consumi energetici e lo smaltimento di materie plastiche e vetro. 

La gestione di tali misure, per le quali è disponibile una dotazione finanziaria di � 440.000,00 
(quattrocentoquarantamila/00), è stata affidata a Sviluppo Lazio S.p.A. 

Art. 2 

(Beneficiari del contributo) 

I soggetti beneficiari sono le persone fisiche  residenti o domiciliate, alla data di acquisto dell’impianto, in 
uno dei comuni del Lazio. 

Ciascun beneficiario può accedere ad un solo incentivo. 

Art. 3 

(Tipologia impianti ammessi ed entità del contributo) 

Gli impianti ammissibili al contributo sono quelli per il trattamento domestico dell’acqua potabile dotati di 
tecnologie di filtrazione anche tra loro associate (carboni attivi, microfiltrazione, ultrafiltrazione, 
nanofiltrazione) che possono essere integrati con sistemi di refrigerazione ed immissione/dosaggio di CO2 
(acqua gassata) . 

Tutti gli impianti devono possedere i requisiti previsti dal D.M. 443/90, in particolare la categoria dei filtri 
compositi deve essere munita di apposita approvazione da parte del Ministero della Salute. 

Non sono ammissibili gli impianti che utilizzano la tecnologia dell’osmosi inversa . 

Sono ammissibili esclusivamente gli impianti permanentemente connessi con la rete idrica. 

Il contributo per l’acquisto di impianti di trattamento domestico dell’acqua potabile è rapportato al costo 
dell’impianto stesso ed è pari al 30% del costo ammissibile dell’impianto (IVA inclusa), ma non potrà 
risultare inferiore a � 120,00 (centoventi/00) e superiore a � 500,00 (cinquecento/00). 

 Art. 4 

(Presentazione della domanda) 

La domanda di concessione del contributo (allegato 1) deve essere presentata on line collegandosi al sito 
internet di Sviluppo Lazio (www.sviluppo.lazio.it). L’utente, dopo la registrazione, potrà accedere alla 
compilazione dell’apposito modulo elettronico di domanda  seguendo le indicazioni contenute nella 
procedura guidata. 

La procedura guidata sarà attivata alle ore 9.00 del primo giorno feriale successivo la data di pubblicazione 
del presente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; l’accesso sarà possibile fino ad 
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esaurimento dei fondi stanziati e, comunque, non oltre 120 giorni decorrenti dall’attivazione. Qualora tale 
termine cada in un giorno festivo, la scadenza è posticipata al primo giorno feriale utile successivo. 

La domanda potrà essere presentata direttamente dal soggetto che acquista l’impianto o, per conto del 
beneficiario del contributo,  da chi ha effettuato la vendita. 

La registrazione della richiesta sarà validata dal rilascio in automatico di un numero progressivo. 

Il sistema informatico registrerà l’importo complessivo dei fondi prenotati, segnalandone il residuo, fino a 
copertura del 100% delle risorse stanziate. 

La domanda compilata on line dovrà essere stampata, sottoscritta dal beneficiario e da chi ha effettuato la 
vendita, corredata della documentazione di seguito specificata e quindi, dopo avervi apposto una marca da 
bollo da � 14,62, spedita esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento a: 

SVILUPPO LAZIO S.p.A. 

Servizio Incentivi Regionali 

“Contributo  per impianti di trattamento domestico dell’acqua potabile” 

Via Vincenzo Bellini, 22  

 00198 ROMA 

entro il termine perentorio di 30 giorni che decorre dal giorno di presentazione della domanda telematica; a 
tal fine farà fede la data del timbro postale di spedizione. 

Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte e quelle che, per qualsiasi causa dovessero 
essere prodotte oltre il termine di scadenza sopra indicato ovvero in difformità alle modalità sopra indicate. 

Il contributo spetta per l’acquisto dell’impianto effettuato in data successiva alla pubblicazione del presente 
Avviso Pubblico ed a tal fine farà fede la data riportata nella fattura di acquisto. 

Alla domanda di contributo devono essere allegati i seguenti documenti: 

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione del beneficiario, redatta ai sensi degli art. 47 e 48 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, contenente le informazioni necessarie per consentire 
l’adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clientela secondo quanto previsto dall’art. 21 
del D.Lgs. n.231/2007 (allegato 2); 

2. Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del beneficiario; 

3. Copia conforme della fattura quietanzata intestata al soggetto beneficiario con indicazione di marca,  
e modello dell’impianto. 

Sviluppo Lazio effettuerà l’istruttoria delle domande secondo l’ordine cronologico di presentazione on line 
per determinare l’ammissibilità o meno al contributo. 

Sviluppo Lazio potrà richiedere eventuali chiarimenti e/o integrazioni che dovranno essere forniti entro 20 
giorni dal ricevimento, da parte del beneficiario, della richiesta di Sviluppo Lazio inviata tramite 
raccomandata con avviso di ricevimento, pena la non ammissibilità della domanda di contributo. 

L’atto di approvazione della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, contenente l’elenco 
delle domande ammesse e di quelle non ammesse con l’indicazione delle motivazioni, verrà pubblicato sul 
B.U.R.L. e sui siti internet della Regione Lazio (www.regione.lazio.it) e di Sviluppo Lazio 
(www.sviluppo.lazio.it) e avrà valore di notifica ai beneficiari.  

L’erogazione del contributo verrà effettuata da Sviluppo Lazio S.p.A. mediante bonifico bancario a favore 
del beneficiario sul conto corrente indicato dallo stesso nella domanda, previa effettuazione di verifiche, 
previste dal D.lgs. 231/07, volte ad impedire l’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo. 

 



 
 

 

3

Art. 5 

(Verifiche e revoca del contributo) 

Sviluppo Lazio e la Regione Lazio potranno effettuare verifiche, anche a campione oltre che in tutti i casi in 
cui sorgano fondati dubbi, per accertare la rispondenza dell’impianto ammesso a contributo alle tipologie 
ammissibili ed effettuare in generale il controllo dei dati forniti. 

Qualora dalle verifiche e dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni e della documentazione 
fornita, il richiedente decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 
dichiarazioni e della documentazione non veritiere, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000 sulle responsabilità penali. In tal caso si procederà alla revoca ed al recupero della 
somma erogata maggiorata dei relativi interessi al tasso di riferimento vigente alla data di emissione del 
provvedimento. 
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